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Ieri a Bagnoli la visita alla città dell'acciaio Un documento dello commissione sicurezza sociale 

i 

Il sindaco tra i lavoratori dell' Italsider u PCI ribadisce l'impegno 
Della delegazione facevano parte anche gli assessori Sodano, De Marino, Cali, i consiglieri comunali Marano (PCI) e Corace (PSI) • Applaudito discorso del sindaco alle mae
stranze • Discussi i problemi dell'azienda con operai, tecnici e dirigenti - L'impegno dell'Amministrazione per la variante • La visita all'altoforno n. 4 e negli altri reparti per la riforma sanitaria 
Calorose manifestazioni 

hanno accolto ieri mat t ina 
all' Italsider. il compagno 
Maurizio Valenzi, il primo 
sindaco di Napoli che ha vi 
sitato la città dell'acciaio a 
Bagnoli. Facevano parte del
la delegazione, che e s ta ta 
ricevuta dal vicedirettore ge
nerale dottor Emanuele Gio 
vanelli. anche gli a.-.->e.->son 
all'edilizia Antonio Sodano, 
«1 lavoro, Vittorio De Ma
rino e alla sanità Antonino 
Cali; ì consiglieri comuna
li Fausto Corace del PSI e 
Domenico Marano del PCI. 
giornalisti. i 

Nel grande pia i /a le tra la | 
cockena ed il laminatoio do- j 
ve era stato allestito un pie | 
colo palco, si sono raccolte | 
migliaia e migliaia di lavora | 
tori che uscivano a lolti 
gruppi dai reparti con 1 loro | 
elmetti gialli ed 1 pedanti in 
dumenti di lana obbligatori 
nello stabilimento siderurgi
co Dopo che Edmondo Sa 
stro del consiglio di fabbrica 
ha brevemente illustrato il 
significato di questo incontro 
in fabbrica con gii umnuni 
s t r a ton della città, ha pre.->o 
la parola il sindaco, salutato 
da un grande applauso. Un 
discorso breve e significati
vo quello che ha p ionunua to . 

Si può dire che in mez
z'ora. quanto pm o meno ha 
parlato, ha richiamato tutt i 
i motivi per 1 quali Napoli ha 
bisogno dell'Italsider. della 
presenza di questo punto di 
forza, vitale, dove si lavora. 
si produce, si formano gene
razioni di giovani operai, di 
tecnici, di dirigenti esperti 
che costituiscono un patri
monio prezioso. 

Valenzi ha ricordato quan
do arrivo a Napoli nel 1944 e 
vide per la prima volta lo 
stabilimento che era s ta to 
distrutto dalla guerra, ridot
to in un ammasso di rottami. 
Allora — ha detto — gli ope
rai si impegnarono a rico
struirlo con enormi sacrifici. 
Da questa esperienza, si e 
part i t i per arrivare a ciò che 
lo stabilimento è e può es
sere ancora di più. Ha par
lato della realtà di oggi a 
Napoli, del duro compito di 
questa amministrazione che 
ha ereditato lo scempio e la 
degradazione provocati da 
decenni di cattiva ammini
strazione. Ha accennato ai 
problemi: all'elevata percen
tuale di mortalità infantile. 
alle malatt ie infettive ende
miche. alla mancanza di case 
per 1 lavoratori, a: trasporti 
insufficienti. Ma il più grosso 
problema che si deve affron
tare — ha detto — e la piaga 
tremenda della disoccupazio
ne. Per questo, ha aggiunto. 
la prima casa da fare è im
pedire che decadano e scom
paiano le industrie che ab
biano. Ecco perche in questi 
anni, ci siamo bat tut i per
che l'Italsider potesse realiz
zare 1 lavori necessari a pò 
tenziare e diversificare la sua 
produzione. Ecco perché ci 
impegniamo oggi, di fronte a 
voi. a tut to quello che sarà 
necessario perché sia rag
giunto questo obiettivo. j 

Una prolungata entusiasti- j 
CA ovazione ha salutato !e j 
parole con cui il sindaco ha ; 
concluso il suo discorso. La J 
visita olio stabilimento è co
minciata subito dopo, men- I 
t re ì lavoratori tornavano nei • 
loro reparti il pullman con la 
delegazione. ì giornalisti, i di- I 
rigenti dello stabilimento si I 
è diretto verso la prima tap
p i del giro: l'altoforno n 4. 
uno dei maggiori dei tre esi
stenti nello stabilimento. Ci 
siamo arrivati tut t i muniti di 
caschi e occhiai: protettivi 
mentre era in corso l'opera
zione di spillaggio della ghi
sa fusa. E' uno spettacolo af
fascinante e terribile. Ma an
che un lavoro duro, logo
rante per coloro che ogni 
giorno sono a contat to con lo 
immenso vulcano di fuoco il 
cui pulsare viene regolato at
timo per at t imo da apparec
chiature elettroniche moder

nissime. Cosi come viene re-
gelato anche il lavoro dell'ac 
ciaiena. Questa, dispone di 
tre convertitori da 150 ton
nellate ciascuno che trasfor
mano la ghisa liquida e ì rot
tami in acciaio mediante ag
giunta di o^igeno. Anche qui 
siamo arrivati in pieno prò 
cesso di lavorazione, mentre 
da un immenso crogiuolo 
fiammeggiante la ghisa tu» a 
veniva travasata ne! conver
titore LD 
Le nuove opere per cui si 
chiede la vallante dovranno 
servire a realizzare la colata 
continua dell'acciaio che p=r 
mette di eliminare le laai in-
teimedie ( l ingot ta le forni e 
pozzo) e di mandare l'acciaio 
dal convertitore d i r e t t amene 
ai laminUoi. Oitr" a ciò sa ia 
anche possibile a t tuare una 
diversificazione produttiva 
migliorando tipi e qualità 
d?ll'acciaio. 

E' stata la t ta anche una 
punta ta al centro per ì b:m 
bi hmdicappa t i gestito dalle 
famiglie di lavoratori del 
l'Italsider e sorto a via Asina 
no. L'interessante visita si e 
conclusa negli uffici della di 
rezione dove ha avuto luoi/o 
un incontio col consiglio di 
azienda ed è stato offerto un 
r nfre.->co II vicedirettore 
Giovanetti ha offerto al coni 
pugno Vilenzi una medaglia 
le cui duo facce accontano 
simbolicamente Napoli e l'ac
ciaio. 

Erano le 13,30 quando ab 
biamo lasciato lo stabilimen
to; la visita e durata più di 
quat t ro ore. 

Posizione contraria a qualsiasi slittamento o mancato ri
spetto dell'articolo 43 - Conferenza stampa lunedì del
le forze politiche democratiche negli Ospedali Riuniti 

Gran pai te del mondo me 
dico, nonché le loize politi
che democratiche e l'opimo 
ne pubblica si sono c-spies 
ve conno qualsiasi ipotesi di 
sl i t tamento o di affossamento 
della norma che vieta ai 
medici ospedalieri di escici 
tare attività anche nelle eli 
niche private con questa 
confortante constatazione si 
apre un documento della 
commissione regionale sieu 
ìezza soc.ale del PCI. nel 
quale si ribadisce che l'ai 
ticolo 43 deve es<-eie subito 

e pienamente applicato Do 
ve ciò non fosse possibile si 
può neon eie a soluzioni tem 
poi ilice ca.-o per caso nella 
prospettiva che a brev issi 
ma scadenza esse vanno 11 
solte nel pieno rispetto del 
la legne Ospedalieri e della 
riforma sanitaria 

«Questo atteggiamento — 
d u e il documento — e cei 
tamente i1 risultato di una 
torte cresi ita della coscien 
/a sanit u a e più in gene 
iule civile del Paese, mutu 
lata sull'onda delle grandi 

Il compagno Valenzi menlre parla ai lavoratori dell'ltalsider 

Lunedì sciopero di due ore 
nel settore delle costruzioni 
Lunedi prossimo si svolgerà lo sciopero di due ore (dalle 

10 alle 12) dei lavoratori delle costruzioni, indetto dalla 
federazione provinciale (Fillea-CGIL, Filca-CISL. Feneal-
UIL) con assemblee in tutt i i cantieri e le fabbriche dei 
settori dell'edilizia e dei materiali di costruzione. 

La manifestazione di protesta, che si svolgerà in tutta 
la provincia di Napoli, tende ad imporre al padronato una 
seria e concreta trattativa per il sollecito rinnovo dei con
tratt i con l'accettazione delle piattaforme rivendicative pre
sentate. La FLC chiede inoltre che siano modificati i prov
vedimenti sulla ristrutturazione industriale e sull'intervento 
straordinario del Mezzogiorno, finalizzando chiaramente 
mezzi ed interventi a precisi e prioritari obbiettivi, com
plessivi e di settori come richiedono le drammatiche esi
genze del paese. 

Crescono angoscia e interrogativi sul rapimento di San Sebastiano 

Altre ventiquattr'ore 
di silenzio sul bimbo 

Timore che le informazioni giornalistiche possano compromettere le tratta
tive — Nuovo tentativo di estorsione nella zona ai danni di un commerciante 

Un momento della visita agli impianti dello s tabilimento 

Sono passate altre venti
quattro ore e del piccolo 
Vincenzo Guida di sedici me
si, rapito la notte di lunedi 
scorso a S. Sebastiano al Ve
suvio. non si sa ancora nulla. 

Anche le « voci » e le indi 
| serezioni circolano con mino

re frequenza in ossequio an 
che alla esplicita richiesta 
avanzata dai familiari del 
bambino che. hanno rinnova-

l SÌ concluderà domani 

DA IERI IL CONGRESSO 
PROVINCIALE DEL PGUPC 
I temi centrali frattali nella relazione introduttiva 

Si sono aperti ieri, nel t-alo i u'.iu linea del.a >< larga ime
ne de! centro VV. Reich alia I s a » pn pannata da', nostro 
sal.ta S. Filippo, i lavori del ! part i to Del PCI Catalano ha 
primo congresso provinciale ! a più riprese. sotto". neato :! 
del Part i to di unità prole:»- ruo.o es-eii/.ale. rilevando co-

Le richieste degli enti locali 

LA DELEGA COME 
REALE AUTONOMIA 

Il lavoro di ieri nelle commissioni - Oggi le conclusioni 

Numero a 
60 pagine 

della « Voce 
della Campania » 

Nel 1 numero del "76. 
uscito ieri in edicola, « La 
voce della Campania» pub
blica t ra l 'altro: 

• GIOVANI • NEL TUN
NEL DELLA DROGA. In 
chiesta t ra i movimenti 
giovanili sulla nuova leg
ge. L'esperienza di un dro
gato. Rischi, aspetti e ger
go delle droghe. 

• PICCOLA INDUSTRIA 
- DIVAMPA LA POLEMI
CA TRA PICCOLI INDÙ 
STRIALI. Gruppi di azio 
ne industriale e giovani m 
dus tnah . Interviste a San-
sruineti, Bontempo e u è 
Luca. 

• LE RAGIONI NARRA
TIVE. A 22 anni dalla sua 
uscita viene r is tampato 
« Il mare non bagna Na
poli » di Anna Maria Ur
t e ^ . Gli intellettuali sotto 
Accusa allora rispondono 
ogei: Compagnone. Ghlrei-
ii. Lippi. Prisco. Rea. Ricci. 

• CARO SINDACO - I 
CITTADINI SCRIVONO 
AGLI AMMINISTRATO
RI DI NAPOLI. Un'ampia 
rassegna deile lettere in 
uno «speciale» presenta
to da Miunz io Valenzi. 

Questi e a! tn servizi so
no ccntenu ' i nel numero 
de t.La voce della Campa
nia" 1 60 pagine, in tu t te 
le ed.cole. Lo completano 
le rubr.che di Aldo Masul
lo. Luigi Compagnone. 
Mariano D'Antonio e Fi 
Uberto Menna. 

ria per il comunismo Sono 
presenti al congresso, oltre n 
delegati e semplici iscritti del 
PDUPC. delegazioni del PCI. 
deila FGCI. di Avangua.d.a 
operaia, di Lotta continua. 
de.la KLM e de! movimen'o 
studentesco. Il noostro part i to 
e rappresentato dai compagni 
Geremicca. segretario provm-
ciaie. D'Alo.. A. Francese. 
tìeMa segreteria prov.r.cial*. 
Sentano, .-earetar.o provincia 
le de.l.i FGCI 

Djpo le formai,ta di r»tn. 
e dopo che l'asse mb.e.i .n p t 
d» aveva ricordato con un .n.-

me sia neee.-oano. per le ior 
ze <.e-,.ridette di nusva mini
stra. « ricercare fanaticimen-
te l'unita ce! PCI e con le for
re delia sm.stra .stitu/.:ona> •. 
Ai PDUFC. e a" e altre forze 
di >< nuova s.n:.-.tr.i » 

Subito dopo !a relazione d. 
Catalano e la nomina di 

La conferenza regionale i locchio e il socialista Acocel-
sulle deleghe aah enti locali | la». ì quali hanno sintetizza-
è entra ta , ieri, nel vivo della ; to l 'andamento dei lavori of-
problematica che a'accompa- j frendo una panoramica abba-
ena alla realizzazione dell' | stanza ampia su quelle che i 

j isti tuto della delega. Gli 897 | sono le legittime aspettat ive I 
partecipanti , tra i quali os- j degli enti locali minori. ! 
servaton di al t re regioni co- | Ci sembra che emerga con : 
me Toscana. Calabria. Vene- . sufficiente chiarezza la pre- ! 

i to. Puglia e Abruzzi, suddivi- | sa di coscienza che questa ; 
della delesa rappresenta una 

to il loro appello per il ri
spetto del silenzio stampa. 
Del resto, di fronte alla com
pleta assenza di notizie uf-
liciali. e certamente preferi
bile tacere su tutte le varie 
supposizioni che si potrebbe 
ro fare 

Anche la sola presenza di 
cronisti e di fotografi nei 
pressi di casa Gallozza a Bar 
ra. pronti a raccogliere qual
siasi novità, è ritenuta com
promettente dai familiari dei 
bimbo 

i 

| Intanto, sempre nella zn 
i na. si è verificato un altro 
j caso di estorsione. I! com 

merciantc Gennaro Gison di 
1 35 anni, abitante in via Pit 
1 tore 97 a S. Giorgio a Cre-
I mano, ha denunciato al com 
' missanato di a \ e r ricevuto 
! una telefonata ricattatoria: 
j / Se non paghi 40 milioni ti 
i faremo saltare il aria il ne-
I gozio J>. Il 30 dicembre del 
| "75 un deposito di cartoni di 

proprietà dello stesso Gison. 
in via Figurella a Barra, ari 
dò in fiamme e pare per un 
incendio doloso. 

\llora il danno fu di "2(10 
milioni. 

i si in quat t ro commissioni 
j hanno affrontato il problema 
j sotto l 'aspetto della riparti 
i zione nelle attribuzioni tra 

commissioni. .-• e a w ato .' ! Reeionc ed enti locali, sotto 
dibattito, che con:.nuora p 

• t u r a la g.ornata d: oss ; Do 
i mani le conclusioni, con un 
' . i i terventi ài S.'.vani Mima*.'. 
I de.."e.-a:ut.vo naz.cna 'e ri\ 

part.'.o. 

, quello istituzionale, finanzi:» 
i n o e dei controlli. Nella se-

nuto di silenz.o la scomparsa l 
de! leader cinese C u Eri l.ti. j 
ha svelto la re.azione ir.t.o-
duttiva il segretario prov.n- ! 
eia e del p a r r t o . Mario Ce. | 
ta iano E" .s; ita. que.la di C i | 
ta'.ano. una relazione amr i : 
ma piuttosto d sorgali.r i. t h r ' 
ha risentito, .-enza dubb.a ! 
de.ia fase d. travasilo m'ern.) ' 
che at tualmente v.ve i: ; 
PDUPC D:l resto il tono ste
so de ' l a ì - 'mb lea e abbattuti 
za dimc-.-o. nono-tante 11 fo' 
la presc.iz.t d. s.ovan: Cata 
lano ha. per prima cc-a. s i , 

conquista fondamentale sulla 
strada del conseguimento di 
una reale autonomia. Ecco 
Derché da parte di Comuni. 
Province e Comunità monta 
ne si è insistito da un Iato 

rata di ieri ì giornalisti han- ì perché la delega non h tni
no avuto un incontro con ì j sformi in meri esecutori d'or-
presidcnti delle quat t ro coni- dmi e dall 'altro perche si pas-
nnssioni «rispettivamente il I si a una concezione dei con 
de 
Del 

sensibili passi in avanti com
piuti con la sostituzione dei 
comitati provinciali di con 
trollo alle giunte provinciali 
amministrative. E' questo uno 
dei nodi fondamentali da af 
frontare e da quello che ab 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Osci sabato 10 gennaio 1976 

LUTTO 
E* morto Gennaro V'amale. 

padre del compaeno Gaetano 
Ai familiari tutti mungano le 
p.ù sentite condoglianze dei 

Occupato 
un silos 

ai magazzini 
generali 

Da alcuni giorni un silos 
della «Magazzini generali» 
al porto è occupato da una 
ventina di lavoratori deì'a 
Cooperativa portuali per pro
testa contro l'improvvisa di 
sdetta del contrat to di insac
catura cereali da parte della 
società, che pure aveva gii 
rant i to lavoro per 4 settima
ne. La cooperativa portuali j to d: lavoro 

In agitazione 
i saltuari 

della società 
Perrella-Fariello 

I trentacinque dipendenti 
saltuari della .società Perr^!-
la e Fanello, un'impresa ma
ritt ima di imbarchi e sbarchi 
di merci, hanno occupato da 
alcuni giorni la sede di pia/ 
za Immacolata nuova nel 
porto I lavoratori intendono 
protestare contro l'improvvi-

i .->a cessazione del loro rappor-

( compasta da 5"> lavoratori 
che si occupano di diver.-i 
servizi nei magazzini genera
li» ha chiesto invano alla M>-
cietà la parificazione delle ta
riffe di insaccatura con quel
le di un 'a l t ra ditta che oncia 
nel settore, e che la « Magaz
zini generali >> sosteneva es
sere più convenienti. Tale ar-

Ad essere colpiti <-ono stati 
molti dipendcnf che lavora 
vano per la dit ta anche da 
dieci o quindici anni e atten
devano da un momento al
l'altro di essere a.s^unt' co 
me lavoratori tis.ii La diffici
le situazione è .-.tata causata 
dall 'appi.razione della norma 
che prevede che tutti i la-

lotte delle masse popolari, 
del movimento dei lavorato
ri. che hanno posto con con
tinuità e precisione obietti
vi di i innovamento e di ri-
lenita dell 'ordinamento sani
tario. il PCI ritiene che la 
applicazione dell'alt 4H costi
tuisca un momento nuuor-
tante del processo di ritor
nili avvi ito ormai nel Pas
se. Jondamentale per la ri
qualificazione del molo pio 

, lessionale del medico 
! A proposito della aoplica-

bilità o meno dell'articolo 43. 
nel documento si dichiara 
che «il PCI è contrario n 
qualunque ipotesi dì man
cato nspetto delli norma • 
ìeipinge le pressioni e \» 
sumte provenienti da nstrer 
ti gruppi pnvilegi'ati che nel 

| coiso denli anni t n n n o con 
sentito, con l'avallo delle 
scelte di toive poli'iche mn 

! derate e conservatrici, il pre 
j valeie di intere=si privatisti-

e. sulle s trut t ine ospedali?-
I ìe pubbliche, paiticolarmen-
i te nelle iet;ioni nieiidionnl! 
I Ditlicol'à reali che si re-
I u!-.!nino nelle zone interne 
: della regione, (rutto di quel 
i le politiche, non possono r 
| non debbono (Oitituue remo 
i r i alla pieni applicazione 

dell'alt 43 nella movincin 
! di Napoli Eventuali solu/to 
[ ni transitorie, che debbono 
] tener conto dei r^ah hlso 

uni sociali delle zone intrr 
ne della legione o di situa 
/ioni p.uticolari legato alln 
prevalervi di fatto de: posti 

I letto privati .su quelli pub 
I bini, possono essere trovate 

a condì/ione che non rap 
piesentino forme di slitta 
'unito mascherate e sullu 
/)osc (.'/ j>r«'c/se .scadenze nel 

J tempo, di una motivata arti 
colazione territoriale, dei vhi-

I coli economici e tecnici pre 
j f.s/j dulìe norme viaent' >' 
I II documento precisa quindi 
| che « la tiasitorietu della so 

lu/ione e legata ail'immedia 
ta ent ra ta in 1 unzione delle 

j s t i la ture ospedaliere da an 
ni non att ivate nelle zone 
interne ed al rispetto dell'in
tesa programmatica ti a le 
loi /e democratiche del con 
Mgho regionale della Cam 
p<iiua per vaiare il piano sa 
nltario della Regione entro 
;! 3 giugno 197tì » 

La commissione sicurezza 
sociale conclude cosi la di 
chiara/.ione- «Su questa 11-

i nea il PCI ed il movimento 
I dei lavoratori ritengono che 
i possa ritrovarsi la gran pai-
! te degli opeiaton sanitaii 
, della ret-'ione. per recupera 
l re un ruolo ed una dignità 

professionale che un slste 
ma fondato sulla mercifica 
r.ione della malattia ha prò 
fondamente mortificato. Il 
PCI. nell'esprìmere la prò 
p n a disponibilità an un am 
p.o confronto coi sindacn 
ti. le forze politiche, gii oi 
dini professionali, si sentr 
nello stesso tempo impcgnn 
to a farsi carico delle esi 
«enze che pongono 1 lavoti: 

tori di alcune cliniche pn 
v i te nel quadro della più gè 
nerale iniziativa del movi 
mento operaio sulle questui 
ni dell'occupazione i- dello 
«viluppo della città, delln re 
gione e del Mi'Z/ogiomo». 

La mobl i ta / lonc politica 
intorno alla riforma sanità 
ria si concretizza in iniziati 

«omento si è poi rivelato una j \ o n di imbirco e di s b a u o I ve come quelli pre^T <U: 
scusa per disdire arbitraria- i siano affidati ai dipendenti i gruppi DC. PSI. PSDI e PC 
mente il contrat to | della compagnia portuale 

In conseguenza del blocci L'azienda h i chiesto l'm-
del silos il carico di cereali di • tervento dell 'autorità giud-
due intere n a \ i è .stato ì.v t / .aria chiedendo l'immediato 
laccato sulla banchina. i sgombero dei locali. 

I 
all 'interno degli Ospcdih 
Riuniti, che hanno indetto 
per lunedì alle ore 12 una 
conferenza stampa nel «alo 
ne dell'ospedale Cardarelli. 

.- Virtuoso, il repubblicano I trolh profondamente diversa ! comunisti della cellula <-Mo 
ci Vecchio, il comunista Bel- ! dall 'attuale nonostante i già ! naldi». e della sezione - Gram 

! . . . . I «- i . .>. i-m sJfkM T l n - f i 

In lotta i lavoratori 
della Croce Rossa 

sci> e dell Unita 
FARMACIE NOTTURNE ' 

S. Ferdinando: via Ro- I 
ma 348. Montecalvario: piaz- •' 
/ a Dante 71. Chiaia: via Car- i 
ducei 21: Riviera di Chiaia 77; i 
via Mergellina 148: via Tas 

Sollecitazioni alla Regione 

Si possono costruire 
subito 25 asili nido 

L'assessore comunale alla PI rileva la mancata collaborazione regio
nale sul problema della refezione — Incontro con la delegazione UDÌ 

. biamo ascoltatoci sembra che i s o 1 0 3 Avvocata: via Mu-
- - seo 45 Mercato-Pendino: \ \a 

Duomo .157: piazTa Ganba l I lavoratori della Croce 
Ro.-.-a d; Napoli .-ono in lot
ta chiedendo dall'azienda il 
r i-petto delie mansioni e cne 

lutata come un successo d:l a j d per.-or.ale non sia affina 
sinistra la caduta del eo\cr 
no Mero .-.oh.amando a p u 
r.pre.se la nccess.:a di a rn-
\ a r^ a un'assunzione di s t e r 
no da p a n ? d-*"a ministra 

Cati ' .ano si e soffermato ,iii-
che sullo sviluppo del.e lotte 
operaie — che contrasterebbe 
è il suo parere, sia con il a mi -
dcm.smc » dei s.ndaeati che 
la tendenza al 'a « tregua -o 
viale > che sarebbe un pre.-ur>-
pcsto del compremesso stcr -
co - so'.lec.tando una ripresa 
generalizzata delle lette ccn 
trat tuali ed espr mendes. a 
favore del"a Drcp^sta avari 
7M^ di l la FLM. di uno scio 
pero generale da effettuare 
in tempo brevi Ruerendos. 
alla situazione napoletana. 
Catalano ha =o:tolmeaf) '"im
portanza delli cost.tuz.or.e 
delia g.unta di sm_5tra. nle-
vando che il voto del 15 giu
gno ha dato la cenferma che 
a è pcssb. le scalzare la DC 
dal potere » 

Conseguentemente, definif* 
la g iun t i di s.n.stra « un pun
to di nr.n n t o r m » nell'azione 
delle forze democratiche d'I
la città, il seaTetario del 
PDUPC si è d: t to favorevo'c 
a'I'a argamento della g.unta 
ad altro (or/e. ma contrario 

• par affermando di non ave-
• re alcun potere in materia. 

S. tenga conto, inoltre, che 
1 i laboratori hanno sopperito 
i in ta t t i questi anni alte dif

ficolta del .-ervizio derivanti 
' da'i nvuffìcienzji degli uomi 
, r.i e de: mezzi e dal'. 'aitnbu 
. zione. appunto, alla Croce 

Ro--a di compiti che non so 
• no suoi con le. m a « i m a di-

-oombi'.ità anche a «ottopor 
-i ad orar, massacranti . 

to a nì..r.>om diverse dn.ie 
proprie Le orj.ir..zzazior.i ' 
sindacali CGIL UIL hanno , 
dee -o inoltre di integrare 1" . 
equ ipaeno deile ambulan .e 
in cervino presso Tautopa T O • 
con un terzo componente, co j 
si come alla CRI di R o n n . t 
Le organizzazioni sindaca.!. 
come M aiferma in un coma ' 
meato, h.inno ri tenuto quo • 
sta l'unica a/ione possib.ie ! 
vir.fi la uffic.p.'.e disponib.i.ta ! 
espressa dall 'amministrazione ! ~^™"™^™""™^^""^™-"-

* P™?™1,0 S £ ; : 0 n . w , ^ ° i - ' COMITATI DIRETTIVI 
aei servizi, per sollecitare 1 j 
amministrazione locale e cen ' 
trale ad agire concretamente j 
I /a / ione dei la\oratori e st.t- | 

IL PARTITO 

si possa guardare con fidu
cia al futuro nel senso che 
ci si avvia a un tino di con 

. trollo fondato non sulla ri 
sDondenza dell'onerato dell' 

i ente locale a uno schema j 
! det ta to da una Drecisa nor- ; 
! m i di legge bensì sulla ri , 
• spondenza dell'attivila dell' j 
. ente locale agli obiettivi che | 
' M debbono conseguire sul ! 
! terreno dei servizi e dello j 
! sviluppo. I 
| Molto -=i è insistito anche, • 
! naturalmente, sugli asDet'i ' 

finanziari Partendo dal fat 'o j 
che ì Comuni campani sono | 

I indebitati per ben 

, di 11 S. Lorenzo-Vicaria: \ T I 
! S Giovanni a Carbonara RI. 
ì Stazione Centrale - corso A 

Lucci 5 Stella-S Carlo Are-
! na : v a F o n i 201: via Ma ter 
1 dei 72 Colli Aminei: Colli 
! Aminei 24? Vomero-Arenella: 
{ v.a M Pi^cicelli 1."». p.a/7.» 
. Leonirdo 23. via L Giord i 
j no 144. via Meriiani 31. v.a 
I Simone Mart.r.i CO; via D 

Fontana 37. Fuorigrotta: 
p-azza Marcanton.o Colon
na 31. Soccawo: v.a Epo 
meo 154 Secondigliano-Mia-

Gli uffici regionali, e .a 
' volontà pol.tica de. respo.i-
', labili del settore dell ed."..zia 
i pubblica e d-.-l. istruzione >o 
i no aita prova — ma. b..-o?.ia 
l par dirlo. .-?nz.i mo te spe 
j r»nze che que-ta rie-..a — 
| .-il t emi de^l. a.-.l. nido .! 
1 Comune d Napo.i ha prt--.cn-
1 t a to tempe.-t.vamente il p a 
i no rieh."--:o. ed ha .-celio 

il r-istema det to del."'<e:i:.i/.a 
standdrdi/zat a . 

S. tratta di 2"> edif.u eh--. 
I proprio r*r far presto po.^r> 
j fio esperi ro-tra.t .-econ io 
I ur.a t lpoog. i un.ra. :-en/,i 
. LcmiTui- o.iirt- . M.i.'Gl. prò 
i ^ettt. '.• Se .'e procedure reg.-> 
I m i . avranno la prev.s:a r.t 

tondi.;li.itio>. Viale della L. 
berazion" a Bagnoli : via An 
tonino Pio ir.one Tra . ino>. 
v:a Padre Rocco, v.a S M i 
ria delie Co tene alle Fonta
ne.!*. v.a Crcce d. P.p-erno 
E SOCCÌVO. v a Dica d'Ao 

derà la col.aborazione di or 
s.\n //azioni con,»- 1 UDÌ. U 
CIF, ecc. Punto dolente del-
J .ncontro e .svita l.i refezio 
n^ sco'astica ne'.'.<* .-caole ma
terne ed dementar . , per il 
controllo de. serv.z.o soran-

rta a P. mura , v.a Vittorio , no pre.-e imz.ative comuni con 

duemila i n o : rorso Secondirliar.o 174 
mil'ardi di lire è sf i to =o*ro I Bagnoli: via Aeate 23 Ponti- j pidita. nel cor.-o d: due anni 
lineato con parfcolare vico j c e , , i : M a Ottaviano Poggio- _ potranno -.«ere pronti . -> h i 

ta determinata da uno st.ito j 
di notevole esasperazione rie ) 
nvan te dai continuo rinv.o 
di ogni decisione relativo il
io « scorporo •> delle att ività 
non istituzionali della Croce 
Ro.vsa e che devono essere 
assunte da un ente a livello 
regionale. Tali rinvìi e ritar
di si succedono nonostante. 
come è det to nel comunicato 
delle rappresentanze sindaca
li dell'azienda, l 'amministra 
zione della Croce Rossa si sia 
dichiarata perfettamente d' 
accordo con lo « scorporo > 

0.rgì a Seccavo, ore 13.30 
-i riun.sce il com.tato diret-
t i . o . con D. Mauro, a r a -p 
puntellate ore 19 30 comitato 
d.rett.vo con Sodano e Chia
ra zzo. 

FGCI 
In federaztone. ore 17. riu

nione del comitato direttivo 
con Schiano. A Bagnoli, ore 
18. corso Ideo'ogtco su tu i te 
sistenza con Nespoli. 

MANIFESTAZIONE 
Domani, ore 10. a Pozzuoli. 

nei cinema Serapide si ter ra 

re che le onere da re. ih 'zars. 
a t t raverso lessi regionali deb 
bono essere m e r a m e n t e fi
nanziate dalla Reeione e an
che che nessuna spes3. sia 
pure parziale, deve ricadere 
sugli enti locali in relazio 
ne alle delcehe: cioè gli enti 
locali non devono essere gra
vati a spese supplementari 
(locali, attrezzature, persona 
le> derivanti dall 'attribuzione 
di compiti che vencono ad 
aggiungersi a quelli d'isti
tuto. 

Oggi, sempre al teatro Me 
! diterraneo. si concluderanno 
I i lavori della conferenza con 

reale: via Taddeo da Ses-a j scritto nel .VJO comunicato .. 
j 8. S. Giow. a Ted.: Corso 102 . e m p a e n o Ettore Gent. .e. a.̂  
' Posiliipo: via Posilhpo 69 j sensore comunale ali .straz.o 

iparco Le Rondini>. Barra: j ne 
p zza De Franchia 36 Pisci- ; 
nola-Chiaiano-Marianella: v.a > 

In effetti. ,>c la Rf^ione 

' Veneto a Mur.o P..->cmol3. 
• v i Principe d: Napoli a S 
| Pietro a Patierno. v.a dH.a 
- Abbonar . /» a Mar- ine . . i ; 
ì v a Capa Sp ne li a Ch.a o 
ì no: v.^ T u t - n . a d'-l Ferro 
j a S GiO.amv. a Tcducc.o-
ì via Arra .Mire.li. vii Ii<.rnar 
; do Cava.lino, v.a Cannili** a 
• Pr.^-'ioreile. P.izzetta S Ste-
| f ino ?.'. Vomero, Cor.-o V 
i ET. i .me le . via Pallonetto S 
i Chiara: v.a S Stra to a Po 
| s.llipo. v. i C.nc.nna'.o a Ca 
j vaileeg^ri Ac^-ta. R.onc V I 
' 'A a S Giovanni. v.,il« C^l 
! li Amir.ei, v.a Consalvo a 
! Fuorierotta 
' Della cr2an:zzaz:one del:*» 

Napoli - Mananella Pianura 
via Provinciale 18 

i 

esprimono perplessità e pruor 
! cupazionc perchè dopo oltre 

20 giorni dall'accordo t irmatu 
presso li ministero aei i^ivn 

, _. ( ro per lo sdoppiamento delia 
una manifestazione su la si- !, l ' intervento di esponenti pò- ( fabbrica si rileva il più as-.o 
tuazlone politica ea ammim- ( litici e il discorso conclusivo j mto silenzio La direzione del 
s t r a m a con Conte, Marza no i del presidente della giunta j la nuova società denominata 
e Lucignano. I Nicola Mancino . ISI non si fa viva. 

po. ed è uno dei primi per
venuti aile « autorità eomp-* 

' tenti»» ba.-iterebbe veramerte 
', poco per mand i r e .n appalto 
j ie opere ed ottenere che le 

la e£wMcrrèì "èd'YlYna.ic.tù j f « m e ^ t ra t ture vadano in 
funzione già dal p r o p i n o an 
/io. Gli Asili previsti per Na-

azi.s.-,e con rap.dita ora ch< ( 

il p.ano e pronto «e >tato • scuole per linfanz.<. dell e.a 
presentato con srar.de ani .e . 

• ANCORA PREOCCUPA
ZIONI PER L'EX MERREL 

li consisno di fabbrica dei 

po.i saranno in tutto tren 
ta; il piano approvato per . 
primi 25 r isaarda le seguen 
ti !oealizz„iz.oni via Vela a 
Barra v.a Napoli - Ottavia 
no a Ponticelli: v.a Acqua 
ro'.a alla Cupa Cardone iSe 

mento del n.imero di scuole 
materne statali, del. 'aì-orb. 
mento de. serviz. ONM7 e 
del.a refez.one ^colastlca al 
e poi discusso ampiamente 
nel corso di un incontro fra 
il compagno Gentile e un» 
delegazione UDÌ. che ha chie 
sto d. istituzional-zzare tali 
r.contri ccn i'amm:ni.-.traz.o 

ne. Cosa che accadrà he.i 
presto, quando per la roda 
z.one del nuovo regolamento 
del.e scuole per l'intanzin. la 
omministrazione comanale — 
ha annunciato Gentile — ch:e-

le or.ran.//azioni democrati-
ch*. ir.<i ."in /io di 1 e rete-
7.on. e d ^ t nato e. .< si.Uà 
re A ancora. p*'-'<he la Rce.o^ 
ne — in prdt.ca l'a^-ea.Tor^ 
S- oz.a — non h.t r spoito 
ali invito dell'a.1. c l o r a t o co-
.iiana!" a'.l» P I aff.nrhe fos
se rLStudiato rap.damente lo 
intero prob'oma. I 4f"0 mi 
Ioni i i ^ M m : . dal . i Re-'.on* 

I al P.Vro.iato .-."o.a.-.t.r«i d. Na-
* poi. non bastano a .-,oddisfa-
! re nemmeno un quarto de.-
i le e-:-'enzf e. vorrebbero, 
j per a^.-.<_.ir-ire a. bimb.ni un 
i p.i^to decen'e. a.meno 2 ml-
I Lara! 

Ma anche ;en /a pretendere 
questa src^si c.fra il comu
ne di Napoli aveva ch.e,->U> 
alla Regione un contributo 
più co.-p.ctio. che il Comune 
ite.s.->o avrebbe ma.-v.sicc:amen-
te .ntesrato. e di poter ge
stire una refi z.or.e general.z-
zata e distribuita con parti-
/•olare cura r o p r a t u t t o nei 
quartieri p.u p,ìven. Li Re 
gione h i e!u-.'j la r:ch.c-ta, 
•xl ora la refez c v — un ser-
v.zio r.dctto e d. qaalita non 
soddisfacente — continuerà 
ad essere una specie di com
pito appa. tato al solito irmf-
ficiente Patronato scolastico 
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